
 

REGOLAMENTO STUDENTI ESTERNI UDITORI 

Approvato dal Consiglio d’Is2tuto in data 05.10.2022 

Premessa 

Art. 1 del R.D. n. 653/1925, tuAora in vigore : “Non si può oAenere la iscrizione se non in base al 2tolo di studio 
rispeIvamente prescriAo, né sono ammessi uditori”.  

Art. 192/1 del D.Lgs. 297/94: “Gli alunni accedono alle classi successive alla prima per scru2nio di promozione dalla 
classe immediatamente inferiore. Per coloro che non provengano da is2tu2 e scuole statali, pareggia2 o legalmente 
riconosciu2, l'accesso alle classi successive alla prima ha luogo per esame di idoneità”.  

Il D.M. 5 del 08.02.2021, agli arA.4, 5 e 6,  statuisce che: 

Ar5colo 4 
(Esami integrativi nella scuola secondaria di secondo grado) 

1. Gli esami integra2vi nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’is2tuzione 
scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che deve 
aver termine prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Il dirigente scolas2co, sen2to il Collegio dei docen2, definisce il calendario delle prove e lo comunica 
ai candida2 in tempi u2li per garan2re loro adeguata conoscenza del calendario medesimo. 

3. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è formata da 
docen2 della classe cui il candidato aspira, in numero comunque non inferiore a tre, che 
rappresentano tuAe le discipline sulle quali il candidato deve sostenere gli esami. 

4. Possono sostenere gli esami integra2vi: 
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a) gli studen2 ammessi alla classe successiva in sede di scru2nio finale, al fine di oAenere il 
passaggio a una classe corrispondente di un altro percorso, indirizzo, ar2colazione, opzione 
di scuola secondaria di secondo grado; 

b) gli studen2 non ammessi alla classe successiva in sede di scru2nio finale, al fine di oAenere 
il passaggio in una classe di un altro percorso, indirizzo, ar2colazione, opzione di scuola 
secondaria di secondo grado, corrispondente a quella frequentata con esito nega2vo. 

5. Non è prevista l’ammissione agli esami integra2vi nell’ambito dei percorsi quadriennali e nei 
percorsi di istruzione di secondo livello per adul2, in considerazione della peculiarità dei suddeI 
percorsi. 

6. I candida2 sostengono gli esami integra2vi sulle discipline o par2 di discipline non coinciden2 con 
quelle del percorso di provenienza. 

7. Nel caso in cui il candidato chieda il passaggio ad una classe dello stesso percorso, indirizzo, 
ar2colazione o opzione già frequentato, il cui curricolo si differenzi per la presenza di una o più 
lingue straniere non presen2 nel percorso di provenienza, gli esami integra2vi riguardano 
esclusivamente la o le lingue straniere non coinciden2 con quelle del percorso di provenienza. 

8. Gli esami sono vol2 ad accertare, aAraverso prove scriAe, grafiche, scriAo-grafiche, composi2vo/
esecu2ve musicali e coreu2che, pra2che e orali, la preparazione dei candida2 nelle discipline 
oggeAo di verifica. 

9. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 
discipline nelle quali sos2ene le prove. 

10. Ai fini di favorire il riorientamento e il successo forma2vo, e faAa salva la necessità di subordinare 
l’iscrizione per i percorsi di liceo musicale e coreu2co al superamento delle rela2ve prove di verifica: 

a) gli studen2 iscriI al primo anno di un percorso di scuola secondaria di secondo grado 
possono richiedere, entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno scolas2co, l’iscrizione alla 
classe prima di altro indirizzo di studi, senza dover svolgere esami integra2vi, che dovranno 
essere svol2 per richieste successive a tale termine, faAo salvo quanto previsto alla leAera 
b); 

b) gli studen2 ammessi alla classe successiva in sede di scru2nio finale al termine del primo 
anno, che chiedono di essere iscriI alla seconda classe di altro indirizzo di studi, non 
sostengono esami integra2vi. 

11. Agli studen2 soggeI all'obbligo scolas2co che hanno frequentato una scuola straniera all’estero o 
una scuola straniera del secondo ciclo in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero e che intendano 
iscriversi a una scuola statale o paritaria, faAe salve norme di maggior favore previste da Accordi ed 
Intese bilaterali, si applicano le disposizioni di cui all’ar2colo 45 comma 2 del Decreto del Presidente 
della Repubblica. 

12. L’iscrizione alle classi dei soggeI di cui al comma 10, leAere a) e b), e al comma 11 avviene previo 
colloquio presso l’is2tuzione scolas2ca ricevente, direAo ad individuare eventuali carenze forma2ve, 
par2colarmente in relazione alle discipline non previste nell’indirizzo di provenienza. Al fine di 
consen2re un efficace inserimento nel percorso forma2vo di des2nazione, sono progeAa2 specifici 
interven2 didaIci integra2vi da realizzarsi nel corso dell’anno scolas2co. 
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13. FaAe salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, gli studen2 che hanno 
frequentato le annualità corrisponden2 al secondo, terzo o quarto anno dei percorsi del secondo 
ciclo di istruzione presso una scuola straniera all’estero o una scuola straniera in Italia riconosciuta 
dall'ordinamento estero e che intendano iscriversi ad una scuola statale o paritaria, sono inseri2 nella 
classe corrispondente all’età anagrafica previo superamento degli esami integra2vi sulle discipline o 
par2 di discipline non coinciden2 con quelle del percorso di provenienza. 

Ar5colo 5 
(Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado. Sessione e requisi6 di 

ammissione) 

1. Gli esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’is2tuzione 
scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che deve 
aver termine prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Il dirigente scolas2co, sen2to il Collegio dei docen2, definisce il calendario delle prove e lo comunica 
ai candida2 in tempi u2li per garan2re loro adeguata conoscenza del calendario medesimo. 

3. Possono sostenere gli esami di idoneità: 
a) i candida2 esterni, al fine di accedere a una classe di is2tuto secondario di secondo grado 

successiva alla prima, ovvero gli studen2 che hanno cessato la frequenza prima del 15 marzo; 
b) i candida2 interni che hanno conseguito la promozione nello scru2nio finale, al fine di 

accedere a una classe successiva a quella per cui possiedono il 2tolo di ammissione. 
4. L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei 

candida2 interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo 2tolo o 
livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta 
dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale degli studi. 
Sono dispensa2 dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola secondaria di 
primo grado i candida2 che abbiano compiuto il dicioAesimo anno di età il giorno precedente quello 
dell’inizio delle prove scriAe degli esami di idoneità. 

5. Non è prevista l’ammissione agli esami di idoneità nell’ambito dei percorsi quadriennali nonché nei 
percorsi di istruzione di secondo livello per adul2, in considerazione delle loro peculiarità. 

6. Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio alla 
classe successiva presso un'is2tuzione scolas2ca statale o paritaria, fino all'assolvimento 
dell'obbligo di istruzione. 

Ar5colo 6 
(Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado. Commissioni e prove 

d’esame) 

1. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è formata dai 
docen2 della classe cui il candidato aspira, che rappresentano tuAe le discipline sulle quali il 
candidato deve sostenere gli esami, ed è eventualmente integrata da docen2 delle discipline 
insegnate negli anni preceden2. 
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2. All'inizio della sessione ciascuna commissione provvede alla disamina delle 
programmazioni presentate dai candida2; la conformità di tali programmazioni ai 
curricoli ordinamentali è condizione indispensabile per l'ammissione agli esami. 

3. I candida2 sostengono gli esami di idoneità su tuAe le discipline previste dal piano di 
studi dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione. 

4. I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi di altro corso o indirizzo di 
studi, sono tenu2 a sostenere l’esame d’idoneità su tuAe le discipline del piano di studi 
rela2vo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché sulle 
discipline o par2 di discipline non coinciden2 con quelle del corso seguito, con 
riferimento agli anni già frequenta2 con esito posi2vo. 

5. Gli esami sono vol2 ad accertare, aAraverso prove scriAe, grafiche, scriAo-grafiche, 
composi2vo/esecu2ve musicali e coreu2che, pra2che e orali, la preparazione dei 
candida2 nelle discipline oggeAo di verifica. Il candidato che sos2ene esami di idoneità 
rela2vi a più anni svolge prove idonee ad accertare la sua preparazione in relazione 
alla programmazione rela2va a ciascun anno di corso; la valutazione delle prove deve 
essere dis2nta per ciascun anno. 

6. Per i candidati con DSA certificato, la commissione d’esame, sulla base della 
cer2ficazione, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame e, ove 
necessario, gli strumen2 compensa2vi ritenu2 funzionali. 

7. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in 
ciascuna delle discipline nelle quali sos2ene la prova. 

Dai riferimen2 di cui sopra si evince che l’ ordinamento scolas2co non prevede gli "uditori", tuAavia  il D.P.R. 
275/99 offre alle singole scuole la possibilità di intervenire, soAo il profilo didaIco e organizza2vo, per 
orientare le strategie educa2ve in direzione delle specifiche esigenze del territorio di riferimento, per 
prevenire la dispersione scolas2ca  ed anche delle priorità individuate a livello nazionale. 

L’I.T.E.S. GIOVANNI CALO’” vuole fare un passo avan2 nella direzione di una scuola più inclusiva, moderna e 
concreta, offrendo l’opportunità agli studen2 che hanno rinunciato alle scelte precedentemente operate, di 
poter orientare  in modo più maturo e aAuale interessi, optando per  quanto previsto da uno degli indirizzi 
di studio offer2 dall’Is2tuto Tecnico Economico a livello nazionale e locale.  

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

La Scuola, in via eccezionale, e previa valutazione dei casi, offre la possibilità di iscrizione in qualità di 
studen2 uditori a coloro che siano in possesso dei requisi2 previs2 per l’ammissione alla scuola stessa e che 
si siano ri2ra2 dalla scuola frequentata in precedenza nei modi e nei tempi previs2 dalla norma2va vigente 
e/o che abbiano abbandonato la frequenza, documentando tale condizione con opportuna cer2ficazione. 

Art. 2 

L’iscrizione in qualità di studente uditore esclude gli studen2 e le studentesse del primo biennio. 

Art.3 
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All’aAo dell’iscrizione viene fornita copia del regolamento di Is2tuto e del presente regolamento Studente 
Uditore. 

CONDIZIONI E REQUISITI 

Art. 4 

L’ammissione alle lezioni è subordinata all’approvazione deliberata del Consiglio di Classe interessato. Il 
Dirigente Scolas2co, acquisita la domanda e l’approvazione del Consiglio di classe, tenuto conto della 
capienza delle aule, del numero complessivo degli alunni e di ogni altro elemento che possa ostare 
all’acceAazione della stessa, in par2colare tenuto conto della norma2va riguardante la sicurezza sui pos2 di 
lavoro, dispone l’ammissione o la non ammissione dello studente uditore. 

Art. 5 

Ai fini dell’ammissione, in qualità di Uditore Esterno, sarà considerato il curriculum di studi dello/a studente/
ssa uditore/uditrice, al fine di informare il Consiglio di classe .La famiglia dello studente uditore e/o lo 
studente maggiorenne uditore dovrà presentare il curriculum di studi. 

Art. 6 

L’uditore è tenuto a versare una quota pari al contributo di Is2tuto rela2vo all’anno scolas2co in scorso; è 
altresì obbligato a dotarsi di una personale polizza assicura2va per infortuni, in quanto equiparato a 
studente regolare. Nel caso l’Is2tuzione scolas2ca possa estendere la polizza assicura2va allo studente 
uditore ne sarà data informazione alla famiglia che provvederà al dovuto versamento. 

Art. 7 

Allo studente uditore non è permesso partecipare alle uscite didaIche, viaggi d’istruzione e/o aIvità di ex 
alternanza scuola/lavoro. 

ADEMPIMENTI 

Art. 1 

Il nome e il cognome dell’uditore compaiono su un registro cartaceo apposito e/o il registro eleAronico, se 
prevedibile. Esclusivamente per ragioni di sicurezza, risultano annota2 sul registro l’eventuale assenza 
dell’uditore, l’ingresso in ritardo o l’uscita an2cipata; è richiesta la gius2ficazione da parte di uno dei genitori 
o da chi ne facendone le veci, che abbia firmato la domanda di ammissione come studente  Uditore Esterno. 

Art. 2 

Lo studente uditore assiste alle lezioni impar2te all’interno della classe a cui viene assegnato, senza che ciò 
pregiudichi la regolare aIvità didaIca riferita agli allievi regolarmente iscriI; a sua richiesta, l’uditore ha 
inoltre facoltà di sostenere prove di verifica anche se queste ul2me non possono essere oggeAo di 
valutazione né in i2nere né alla fine dell’anno scolas2co. Non vi sono obblighi di registrazione delle 
valutazioni e di comunicazione alla famiglia in merito alle verifiche da parte dei docen2 e della scuola. 

Art. 3 
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L’uditore ha facoltà di presentare domanda per essere ammesso agli Esami integra2vi/d’idoneità che si 
svolgono una volta l’anno in base al calendario deciso dal Collegio dei Docen2, tenuto conto della norma2va 
vigente. 

OBBLIGHI 

Art. 1 

L’uditore è tenuto a presenziare alle lezioni per l’intero arco della giornata, secondo l’orarioscolas2co. 

Art. 2 

Lo studente uditore è obbligato a rispeAare le prescrizioni sancite nel Regolamento d’Is2tuto, le istruzioni 
impar2te dai docen2 della classe durante le lezioni, nonché ogni eventuale altra comunicazione interna 
all’Is2tuto. 

Art. 3 

In caso di richiami o annotazioni disciplinari,il Consiglio di Classe potrà valutare la sospensione dalle lezioni; 
in caso di recidiva potrà essere deliberata la defini2va esclusione dello studente uditore dalle lezioni. 

Art.4 

La famiglia dello studente uditore e/o lo studente uditore maggiorenne dovranno soAoscrivere 
l’acceAazione del presente regolamento, nonché di quello d’Is2tuto, esonerando l’Is2tuzione scolas2ca da 
ogni responsabilità rispeAo a danni a se stesso, alle persone e/o alle struAure, tramite apposita 
dichiarazione. 

Art.5 

La famiglia dovrà soAoscrivere l’autodichiarazione allegata al presente regolamento che ne cos2tuisce parte 
integrante.  

DISPOSIZIONI FINALI 

La frequenza dell’uditore cessa con la fine delle lezioni. 
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AUTODICHIARAZIONE 

(AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000) 

I soAoscriI, signora (madre/tutrice)………………………………       ………………………, sig..(padre/tutore) 
…………………………….. …………………… dello/a studente/ssa ………………………………….   ……………………………… 

richieden2 la frequenza del/la proprio/a figlio/a di codesta Is2tuzione scolas2ca in qualità di studente 
uditore alla classe……… sez. ….. nell.a.s. 202…/202... 

dichiarano 

1. di aver ritirato il proprio figlio dalla frequenza dell’Istituzione scolastica precedentemente 
frequentata con 

aAo formale in data  ….…/……../……. (da allegare alla presente richiesta). 

2. di accettare il Regolamento per studenti uditori 

3. di accettare il Regolamento d’Istituto 

4. di accettare lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

5. di sottoscrivere una propria polizza assicurativa prima della frequenza delle lezioni da consegnare 
agli Atti  

6. di esonerare l’Istituzione scolastica da ogni responsabilità rispetto a danni provocati a cose, a persone 
e/o alle strutture, assumendosi tutte le responsabilità.  

Francavilla Fontana,    ……/……./…………       I GENITORI/TUTORI 

MADRE/TUTRICE …………………………  ……………………………….. 

PADRE/TUTORE ………………………..    ………………………………..
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